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In città è allarme randagismo e zoomafie

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO TRASFUSIONALE DEL GARIBALDI

«Sangue: un’altra estate in emergenza»
Appello alle associazioni di volontariato

«FESTA DEL CANE» A PARCO GIOENI
Promossa dall’Associazione Amici degli aminali

g. pe.) Oggi e lunedì 2, al Parco Gioeni, organizzato
dall’Associazione Amici degli Animali e con il patrocinio del
comune di Catania, si svolgerà la «Festa del cane». Nei due
giorni i cani ed i loro padroni avranno la possibilità di
passare delle ore all’area aperta e di partecipare a delle
passerelle e a delle esibizioni. Sarà presente alla
manifestazione Enrico Guarneri (Litterio). Il ricavato della
raccolta fondi sarà destinato ad un banco farmaceutico a
favore dei cani bisognosi.

POLIZIA STRADALE
Potenziamento dei controlli sulle autostrade

Con l’inizio di giugno la Polizia stradale potenzia
ulteriormente i servizi di controllo sul territorio. Oggi si
prevedono fuori porta, in tutta la Sicilia orientale, oltre
450mila veicoli. Traffico intenso anche sulle arterie minori.
La Stradale monitorerà costantemente i caselli della A 18 di
San Gregorio, Acireale, Giarre, Fiumefreddo e Taormina e
anche di Divieto sulla A 20. Servizi di controllo della
velocità, con autovelox e telelaser sull’autostrada Catania-
Palermo e Catania-Siracusa, nonché sulle statali Catania-
Caltagirone e Randazzo-Paternò-Misterbianco. Massima
prudenza richiesta sulle provinciali dell’Etna.

FELICITAZIONI
Nozze Sorbino-Puglisi all’Eremo di S. Anna

Nella chiesa dell’Eremo di Sant’Anna si sono sposati ieri
pomeriggio Stefano Sorbino, vicecomandante dei vigili
urbani di Catania, e Mariagrazia Puglisi. Testimoni dello
sposo Corrado Pascal, Giovanni Torrisi, Giancarlo Modena e
Simone Sorbino. Testimoni della sposa Giusy Puglisi,
Rosanna Valenti, Nico Torrisi e Rosario Cardì. Agli sposi e ai
genitori, Nino Puglisi, ex proto della tipografia de “La
Sicilia”, e alla moglie Fia, e al generale Sergio Sorbino, gli
auguri del nostro giornale.

STAZIONE
Processione della Madonna nelle vie del quartiere

Si è svolta ieri pomeriggio la processione della Madonna
nelle vie del quartiere della stazione, seguita da molte
persone, in special modo giovani e bambini, che hanno
allietato la processione guidata da padre Giovanni
Cosentino (parroco della parrocchia Ss. Sacramento
Ritrovato) con canti e preghiere. Alla Madonna è stata
dedicata la coroncina di maggio. Padre Giovanni ha
dichiarato che è stato un mese di maggio molto partecipato.

La presenza di cani e gatti randagi in
città è diventata un problema serio
al quale ancora gli enti preposti al
controllo, come il Comune ed i ser-
vizi veterinari dell’Asp, non riescono
a dare delle soluzioni valide. Ormai
si contano a migliaia i cani randagi
segnalati nelle diverse zone della
città, così come vengono segnalati i
gatti randagi che sono il doppio. Sul
randagismo e sulla zoomafia, si è
tenuto un convegno, nell’aula ma-
gna della Provincia regionale, orga-
nizzato dall’Associazione Nazionale
Tutela Animali (ANTA), dall’Associa-
zione Animali e Natura (PAN) e dal-
la Associazione Forense “Officina
delle Idee”.

Dopo il saluto del vice presidente
provinciale dell’Anta, Alfio Minuto-
la, ha relazionato sul randagismo la
presidente dell’Anta, Cinzia Calabre-
se. “In città - ha detto - il randagismo
ha raggiungendo il numero di circa
mille cani che circolano per i quar-
tieri. Oltre la metà dei randagi mar-
cisce nei canili non assistiti al meglio
con spese sostenute dai comuni. Per
raffrontare il problema del randagi-
smo bisogna lavorare per ridurre il
numero delle nascite con la steriliz-
zazione di massa e offrire rifugi fun-
zionali”. Vera Russo, presidente del-
l’associazione “Le Aristogatte” ha
parlato del randagismo dei gatti.
“Oggi - ha detto – i volontari si trova-
no ad affrontare dei grossi problemi
per assisterli, difenderli e per farli
accettare. In città non danno rispo-
ste concrete quindi sono solo le as-
sociazioni di volontariato che riu-
sciamo ad offrire un minimo di assi-
stenza offendo non solo il nostro
tempo libero ma anche il denaro per
il mangiare, le medicine e le cure. Gli
avvocati, Andrea lo Presti e Cristofo-
ro Alessi hanno parlato delle leggi e

dei provvedimenti amministrativi sul
randagismo che definiscono i ruoli e
le competenze dei comuni e dei servi-
zi veterinari delle Asp, tenendo a pre-

cisare come certi comuni attraverso
ordinanze sindacali stravolgono quel-
le che sono le direttive delle leggi con
danni nei confronti dell’assistenza ai

cani randagi. L’avv. Fracesco Sillu-
zio, presidente dell’Officina delle
Idee, parlando di Zoomafia ha detto
che i mafiosi sfruttano gli animali
per ricavarne dei guadagni econo-
mici organizzando corse clandestine
dei cavalli, combattimenti tra cani, il
commercio illecito dei cuccioli, l’uti-
lizzo dei cani per trasportare doghe.
Ha poi parlato di Internet dove dei
filmati fanno vedere i maltratta-
menti di animali. A chiusura del
convegno è stato presentato il primo
numero del giornalino animalista
“4 Zampe e Dintorni”.

GIUSEPPE PETRALIA

«Già in questi giorni è emergenza sangue a Catania,
preludio di un’estate che si preannuncia particolar-
mente “calda”». E’ il dott. Nuccio Sciacca, direttore del
Servizio Trasfusionale dell’ospedale Garibaldi, a lan-
ciare l’allarme in un incontro svoltosi nei giorni scor-
si con i responsabili dei gruppi donatori sangue Avis,
Fratres e Advs-Fidas. Oggetto dell’incontro verificare
la situazione, tra fabbisogni trasfusionali e donazioni
di sangue e, nel contempo, concordare un piano di
azione così da consentire al Servizio Trasfusionale di
far fronte alle pressanti richieste provenienti dai vari
reparti ospedalieri. I dati sono alquanto preoccupan-
ti, perché, nonostante le donazioni di sangue registri-
no un trend positivo di crescita, le stesse non riesco-
no a soddisfare la sempre più crescente domanda di
sangue e di emoderivati.

Particolarmente drammatica è la situazione se-
gnalata dal Reparto di Microcitemia, che oggi accoglie
oltre 250 pazienti talassemici, provenienti da tutta la
Sicilia, e le cui cure necessitano di un regolare proto-

collo terapeutico trasfusionale a cadenza quindicina-
le. Non mancano, poi, motivi di preoccupazione per i
fabbisogni espressi dai reparti di chirurgia d’urgenza,
ortopedia e traumatologia per le notevoli unità di
sangue necessarie ad ogni intervento, con la dramma-
ticità in caso di richieste di gruppi sanguigni rari.

Da qui l’invito del dott. Sciacca, rivolto alle associa-
zioni, di svolgere una più incisiva azione di promozio-
ne e di sensibilizzazione nel territorio e soprattutto
nei confronti dei giovani, accompagnata da una “edu-
cazione” verso i propri donatori a un impegno più co-
stante, responsabile e mirato nell’ottica di una “dona-
zione del sangue, quanto serve e quando serve”.

Le donazioni programmate, così come le donazio-
ni in aferesi di plasma e/o di piastrine, assumono
pertanto un’importanza strategica per il raggiungi-
mento di una autosufficienza sangue “dinamica”. Im-
prescindibile per il raggiungimento di tale obiettivo lo
sviluppo di una più ampia e diffusa collaborazione tra
le varie realtà istituzionali e sociali del territorio.

Sanatoria
edilizia

Il presidente degli Architetti:
«Occorre accedere ai documenti e
garantire la collaborazione con il
personale degli uffici comunali»

Sollecitata l’individuazione
di criteri e parametri per la
retribuzione dei tecnici che
operano come pubblici ufficiali

«Le condizioni per le perizie giurate»
Le richieste degli Ordini professionali
PINELLA LEOCATA

Gli ordini degli Architetti e degli In-
gegneri vogliono dire la loro sulla
scelta del sindaco Bianco di affronta-
re la spinosa questione della sanato-
ria edilizia attraverso lo strumento
della perizia giurata, previsto dalla
legge regionale 4 del 2003, ma fino-
ra non utilizzato. Una decisione che
parte da uno sconfortante dato di
fatto: delle 28.438 domande di sa-
natoria edilizia presentate a partire
dal 1985 ne sono state espletate sol-
tanto 6.000, peraltro quasi tutte ne-
gli ultimi anni. Dunque ne restano
da gestire oltre 22.000 e, visto che
ogni anno vengono smaltite 600
pratiche, si andrebbe alle calende
greche. Di qui l’idea di attivare una
collaborazione con gli ordini pro-
fessionali per procedere a perizie
giurate che avranno il valore di sana-
toria, un modo per accelerare i tem-
pi a vantaggio dei cittadini che ne
hanno fatto domanda e del Comune
che conta di incassare oltre 6 milio-

ni di euro l’anno per le 2.400 prati-
che che ipotizza siano completate in
questo arco di tempo.

Architetti e Ingegneri sottolinea-
no che, in quanto ordini, hanno il do-
vere di collaborare con le istituzioni
e con le amministrazioni, ma che, in
questa prospettiva, è indispensabile
che i professionisti siano messi in
condizione di conoscere bene tutta
la documentazione relativa alle pra-
tiche già avviate dall’ufficio comu-
nale. Solo avendo certezza delle no-
tizie i tecnici potranno valutare se ci
sono o meno le condizioni di sanato-
ria edilizia e dunque certificarla con
correttezza, senza correre rischi an-
che di natura penale. Questo signifi-
ca che il Comune dovrà concordare
con i liberi professionisti i modi mi-
gliori per arrivare a questo obiettivo.

E un altro punto vogliono sottoli-
neare gli Ordine di Architetti e Inge-
gneri, per voce del presidente arch.
Giuseppe Scannella. «Ci saranno pu-
re tecnici scorretti, pronti ad attesta-
re il falso per fare soldi, come in ogni

mestiere, ma non vorremmo che
passasse l’idea che sono la maggio-
ranza, perché non è così. Inoltre bi-
sogna ricordare che ci sono gli stru-
menti deontologici e giuridici per
perseguire questi casi. La questione
è diversa e riguarda tutte quelle pra-
tiche professionali - come le perizie
giurate, i collaudi statici, le certifica-
zioni energetiche e quelle sulla sicu-
rezza anticendio - che ineriscono al-
l’interesse pubblico e che sono assi-
milabili alle prestazioni di un pubbli-

co ufficiale. Proprio per questo do-
vrebbero essere sottratte al libero
mercato e dunque alla discreziona-
lità del cliente, in modo che il profes-
sionista non sia ricattabile, ma sia
realmente indipendente. Per questo
è importante che insieme al Comu-
ne si fissino dei criteri e dei parame-
tri precisi per le tariffe. E, soprattut-
to, è importante che sia verificabile
l’effettivo pagamento della presta-
zione perché c’è il rischio che il clien-
te paghi solo se il professionista atte-

sta quello che sta bene a lui, anche se
non risponde al vero. Non bisogna
dimenticare che, in questo settore, i
rischi per i professionisti sono gran-
di. Dunque occorrono regole chiare a
garanzia della serietà della presta-
zione non dimenticando che le peri-
zie giurate faranno incassare al Co-
mune soldi che, viceversa perdereb-
be, e che questa strada è utile per i
cittadini, i professionisti e l’ammini-
strazione».

Infine una notazione. Secondo gli
Ordini se l’accordo stretto nel 2007
dall’amministrazione con 140 pro-
fessionisti perché smaltissero 10.000
pratiche di sanatoria edilizia non è
andato a buon fine - ne hanno esple-
tate solo 3.000 in sei anni - a loro av-
viso è anche perché hanno avuto
enormi difficoltà di collegamento e
di collaborazione con gli uffici co-
munali. Un modo per sottolineare
ancora una volta che il buon esito
della proposta del sindaco si gioca
tutto nel rapporto con l’ufficio sana-
toria.

L’ASSESSORE GIRLANDO PLAUDE AL LAVORO DEL CONSIGLIO SUI DEBITI FUORI BILANCIO

«Traguardo vicino, ad agosto i fondi per pagare i debiti»
«Sicuramente abbiamo raggiunto un risultato im-
portante per la città». Così parla l’assessore al Bi-
lancio Giuseppe Girlando riferendosi alle due se-
dute di Consiglio in cui sono stati approvati oltre
settanta debiti fuori bilancio per oltre 80 milioni.
Gli atti adesso faranno parte della domanda che
martedì sarà inoltrata al Ministero dell’Economia
e alla Cassa depositi e prestiti per la richiesta di
adesione al fondo del Dl 35 per il pagamento dei
debiti della pubblica amministrazione. «Abbia-
mo superato un ostacolo non di poco conto perché
il riconoscimento dei debiti fuori bilancio crea

nei consiglieri ingiustificati allarmi seppure com-
prensibili».

Girlando ha quindi fatto alcuni numeri: «Gio-
vedì abbiamo approvato i debiti scaturiti da sen-
tenza per circa 60 milioni, mentre venerdì abbia-
mo approvato quelli delle Partecipate per 25 mln.
Restano adesso una quarantina di delibere per
tre milioni complessivi che mi auguro il Consiglio
adotti nelle ultime sedute utili convocate lunedì e
martedì». «Tutti gli atti rientreranno nella doman-
da del Dl 35 e comunque per le altre delibere c’è
sempre l’adesione al Dl 66».

Girlando ha anche fissato le ultime tappe di av-
vicinamento verso il finanziamento: «Martedì
avremo la Giunta che darà mandato alla direzio-
ne Ragioneria di presentare la domanda in giorna-
ta. Le delibere approvate sulle Partecipate sono
state una tappa fondamentale per evitare alle so-
cietà sia problemi di liquidità (ci sono partecipa-
te in affanno), sia problemi di Bilancio. Si tratta, co-
me nel caso della Multiservizi, di posizioni non
chiarite da 10 anni mentre per l’Amt riguardava il
Consuntivo 2011 della vecchia società, la cosiddet-
ta bad company. Comunque posso confermare

che d’ora in poi non ci saranno più questi nume-
ri».

Girlando, infine, ha fatto un cronoprograma
orientativo sull’arrivo dei fondi e sul loro am-
montare: «Ad occhio e croce l’ammontare che
chiederemo alla Cdp si aggira sugli oltre 150 milio-
ni. «tra la metà e la fine di giugno verrà comunica-
to dalla Cdp la percentuale di divisione del fondo.
A luglio si firmerà il contratto e, quindi, ad agosto
dovrebbero arrivare i fondi che saranno restituiti
in 30 anni al tasso di sconto del 2,27% annuo».

GIUSEPPE BONACCORSI

CONVEGNO DI ORDINE E FONDAZIONE DEGLI ARCHITETTI

Identità e trasformazione urbana 
Dagli stemmi alla città prodotto

La città secondo due punti di vista: la storia
e la comunicazione. Città che muta non so-
lo perché cambia ma anche perché è silente,
per la mancanza di identità nonostante la
trasformazione in atto. Nasce da questa ri-
flessione, il seminario “La città che muta”,
promosso dall’Ordine e dalla Fondazione
degli Architetti di Catania che ha proposto
un suggestivo confronto tra la città reale e
quella utopica, con un viaggio in Sicilia, in
Italia e in Europa, iniziato tra le strade, i pa-
lazzi e le architetture ottocentesche e giun-
to al ‘900, fino alla città contemporanea at-
traverso progetti, istituzioni, storia e bran-
ding urbano.

«Trasformare una città, o meglio assecon-
dare e indirizzare il naturale cambiamento -
ha affermato il presidente dell’Ordine Giu-
seppe Scannella – non è esclusivamente un
lavoro per noi professionisti ma soprattutto
un atto di arricchimento del valore insito. Il
cambiamento è fisiologico, inevitabile e ad
esso bisogna adattarsi per trarne vantaggio
e diventare così più moderni, innovativi e
competitivi». Dello stesso avviso anche l’as-
sessore comunale all’Urbanistica Salvo di
Salvo che nel suo intervento ha parlato di
«cambiamento in termini di rigenerazione
della città, come sta accadendo in quest’ul-
timo periodo a Catania – ha affermato – con
l’intervento su alcune aree specifiche, per ri-
generare un tessuto degradato dal punto di
vista urbano e sociale, senza screditare l’esi-
stente ma valorizzandolo».

Il coordinamento del seminario è stato

affidato al consigliere dell’Ordine Architetti
Giuseppe Parito, con il contributo di Isabel-
la Carfì (architetto) e Tiziana Longo (esperta
in comunicazione), e gli approfondimenti
dei due relatori Paola Barbera (docente di
Storia dell’Architettura all’Università di Sira-
cusa) e Marco Lo Curzio (docente di Grafica
editoriale e metodologia progettuale della
comunicazione all’Accademia di Belle Arti di
Catania). Di dialettica tra le città immagina-
te e quelle costruite ha parlato la prof. ssa
Barbera, presentando una delle chiavi di let-
tura più utili per comprendere il ruolo del-
l’architettura nella costruzione degli spazi
urbani, attraverso un excursus dei luoghi
ideali e visionari che costellano la storia ar-
chitettonica dell’800 e ‘900, con un monito
finale: «Diffidate dalle utopie, perché dimo-
strano tutta la loro precarietà e difficoltà».
Dalla città politica, fatta di stemmi e ba-
luardi nobiliari alla “città prodotto” attraver-
so tre secoli: questo il percorso seguito dal
prof. Lo Curzio che con una serie di esempi
pratici ha mostrato il cambiamento che le
città hanno subito nel tempo. «Città portatri-
ci e generatrici di attività e segni che ne
condizionano la percezione, che svestono
l’immagine storica (risalente all’800), per
indossare quelli di “generatore di servizi” ad
inizio ‘900 fino ad arrivare agli anni 2000 e
alle città schiave dell’immagine, in vendita
come un prodotto». All’incontro hanno pre-
so parte anche i due consiglieri dell’Ordine
e della Fondazione Ingegneri Catania, Giu-
seppe D’Urso e Francesca Cuius.

CONVEGNO ALLA PROVINCIA. Organizzato da varie associazioni animaliste
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